                           I L  C I P E





VISTA la  propria delibera in data 11 maggio 1973, con la quale la


Cassa per  il Mezzogiorno  è stata  autorizzata ai sensi dell'art.


151 del  T.U. 30  giugno 1967,  n. 1523  e dell'art.1 - u.c. della


legge 6  ottobre 1971, n. 853 ad intervenire con propri contributi


nelle spese  di costruzione  di case  a caratteristiche  popolari,


destinate  all'alloggio  dei  lavoratori  addetti  alle  industrie


situate nelle aree e nei nuclei di sviluppo industriale;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno;





CONSIDERATA  l'opportunità   di  modificare   e  di  integrare  le


disposizioni emanate l'11 maggio 1973;











                         D E L I B E R A











le disposizioni  emanate l'11  maggio 1973  sono sostituite  dalle


seguenti:





1) la  Cassa per  il Mezzogiorno  è autorizzata a concorrere nelle


spese  necessarie  per  la  costruzione  di  alloggi  economici  e


popolari -  ivi compreso l'onere per l'acquisizione dell'area, per


l'urbanizzazione primaria  e  gli  allacciamenti  -  destinati  ai


lavoratori addetti  alle aziende  situate nelle  aree e nei nuclei


meridionali di  sviluppo industriale  e realizzati  sia  da  parte


delle aziende  stesse,  singole  o  associate,  sia  da  parte  di


cooperative edilizie  a proprietà indivisa, singole o consorziate,


costituite tra lavoratori dipendenti da dette aziende.





         La misura  dei contributi non potrà superare il 70% della


spesa  complessiva   occorrente.  Eccezionalmente   per  aree   di


particolare depressione socio-economica è autorizzata l'erogazione


di contributi fino all' 80% della spesa occorrente.





         Il finanziamento  della residua  parte della  spesa  sarà


assicurato,   anche   attraverso   mutui   ed   altre   operazioni


finanziarie,  dai   soggetti  incaricati   dell'esecuzione   degli


interventi.








2)   limitatamente    all'acquisizione   dei   terreni   ed   alla


realizzazione  delle   opere  di   urbanizzazione   primaria   gli


interventi di  cui trattasi  possono fruire di altri contributi ed


agevolazioni previsti  dalle disposizioni  vigenti in  materia  di


alloggi popolari  ed economici,  fino alla  totale copertura della


relativa spesa.








3) assegnatari degli alloggi di cui al punto 1) precedente, sono i


lavoratori dipendenti  da aziende  i cui impianti sono localizzati


all'interno di  aree e nuclei industriali; essi dovranno essere in


possesso dei  requisiti soggettivi  richiesti  per  l'assegnazione


degli  alloggi  realizzati  con  leggi  di  edilizia  economica  e


popolare; la  perdita anche  di uno  solo dei  requisiti suddetti,


compreso quello  della dipendenza dalle aziende indicate, comporta


la decadenza dell'assegnazione .








4) l'assegnazione  avviene esclusivamente  mediante  contratto  di


locazione semplice;








5) il  Ministro per  gli interventi  straordinari nel  Mezzogiorno


provvede ad  indicare alla Cassa per il Mezzogiorno, in attuazione


della presente delibera, le direttive necessarie:





- all'individuazione  ed alla  scelta dei  soggetti incaricati  di


eseguire gli  interventi, anche sulla base della valutazione delle


condizioni  agevolative   o  finanziarie   proposte  dagli  stessi


soggetti o da altri enti in merito all'acquisizione dei terreni ed


alla realizzazione  delle opere  di  urbanizzazione  nonchè  della


incidenza di tali condizioni sulla entità dei canoni di locazione;


- alla  definizione della  localizzazione degli interventi e della


dimensione finanziaria degli interventi stessi;


- alla  determinazione della misura del contributo entro il limite


massimo innanzi fissato;


- alla  determinazione della  dimensione minima  dei complessi  di


alloggi da realizzare;


- all'indicazione  delle modalità  di esecuzione  dei programmi di


costruzione;


- al controllo sull'attuazione dei programmi;








6) per  la necessaria  azione di  coordinamento,  i  programmi  di


alloggi  economici  e  popolari  finanziati  dalla  Cassa  per  il


Mezzogiorno saranno,  a  cura  del  Ministro  per  gli  interventi


straordinari  nel   Mezzogiorno,  comunicati   al   Comitato   per


l'edilizia residenziale.








7) il  Ministro per  gli interventi  straordinari nel  Mezzogiorno


impartirà,  in   attuazione  della   presente  delibera,  apposite


direttive alla Cassa per il Mezzogiorno, e autorizzerà la stessa a


finanziare  gli  interventi  nel  settore  di  cui  al  punto  1),


comportanti impegni  complessivi di  spesa, da  assumere entro  il


1975 sui  fondi previsti  dalla legge  12 agosto 1974, n. 371, non


superiori a 80 miliardi di lire.














                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO
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Roma, 20 settembre 1974


